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al Parlamento alcun: nuovo fautore del 
Borbone, ma tutti, Il) Giverno stesso , 
‘sanno clie quante elezioni bandisso, tant 
sconfitto tocchierebbe. Nè vediauio cho .la 





Vinoltrice o vinta, ropnbblicann 0 mo-|stampa legittimista abbia ora il soprav- 


marchica, la Francia tiene sempre con. 


-|vento più di elò che s'avense prima del: 


verso a sè tutto il mondo ‘civile, perché |l'abboccamento dei principi a Frobadori. 


grande è sempre la sua influenza, potente 


L'opposizione della nazione al tenta- 


il suo esempio. Il perchè non maraviglia|tivi di restaurazione è tale che i logit-| 


monarchia sia în questi giorni l'argo: 


monto sa cui maggiormente si trattieno|19 favore della loro causa. Essi dicono : 
la stampa estera 6 specialmonte quella|VoÎ vedeto che; st mandano sempre dei 


dell’Italia, la quale dalla Francia ricevè 


talvolta dei benefizii, sovente dei danni, 
o in ogni caso non può mai rimanere i 
‘differente smi destini della ana vicina. 





produrranno nuove calainità nel paese, 
“|a annque mestieri opporre loro nn argine] 
fortissimo e questo non altrimenti al può 


Mala grande mutazione di atato, che|trOvare che, nella monarchia ereditaria. 


tiene così solleciti gli animi noatri, ai 
tenta con olrcostanze che aleuni ann 
sono non avremmo potuto immaginare 
vista la natura ardente, mobile, impe 
tuesa di quella popolazione. Se impor: 








| Benoncliè ciò può stare henuaniuo in nn 


blico, sì può cercare di peranadere gli 





prefato argino. Ma se delia bintà di quel 


tanti nono. le conseguenze che debbono|l'argomento non si persualono i detti 


derivare o dalla salita del conte di Cham: 


bord sul trono, o dalla consolidazione 


della repntbllea ordinata o radio 





dorant 
mezzi che a'implegano dal realisti sono|(©Mte magg! 
ieeano Wgni di|L9Nto si aggirano sempro in na circolo|dei. poteri del presidente, il quale a-| lt 


Voramente meschini, diremmo, indegni di 


una grando nazione, nè tali che possano 
‘assicurare il reggimento ch'essi intendono 


stabilire. 


‘Avremmo concepito la restituzione della 
monarchia con due mezzi soli, o un'atto 
improvviso di forza, eseguito da una 
grando intelligenza, 0 un cambiamento) 


‘genorale nel sentimenti della popolazione, 


in cul si fosse ravvivato l'amore. della 
dinastia © degli ordinamenti. consentanei 
ad esa, una di quelle ‘esplosioni irrosi- 


stibili che fanno forza ai governi. N 
una cosa, nè l'altra accade. 

Inutile il ripotero cho detestiamolo vio 
lenze, si quando vengono dall'alto, e 





quando dal basso. E demagogia e tiran-{tiati 6 repubblicani affermano del pari 
nide aono due flagelli. I colpi di Stato, Itondamente che nel di della battaglia 
‘deofaiva i più naranno per loro. Foraa 


inno fara calcoli ginsti nè gli uni 
deplorabilissimo effetto di perturbare nelle|nà gli altri; L'As 


menti ogni concetto della legalità, della|non è composta di 


anche quando sono. fortunati, non fon- 


dano nulla di stabile e prodacono pui il|non 


libertà, della giustizia. ‘Tuttavolta pa 
sono avere in ed qualche cosa di gran 
divso por la loro audacia medesime, © 
non li può tentara infsiti un uomo di 
poca loratura. Ne diede un triste, esem- 





‘viebbe potuto mandarlo ad effetto. 
Che pol non stavi presentemente in 





elettori, non ne rimarranno maggiormente 


I legittiuisti per- 


vizioso. 

E tattavia che fa la parto legittimista? 
che fa il Governo, evidentemente fantore 
‘dolla medesima, per colorire îl suo dise- 
guo? Novera i suffragi su cul può fare 


insufiicienti, spera che i dubbi ai ranno» 
‘deramno intorno a Inî, quando gli arrida 
1lsperaaza maggiore. di vittoria, ordisce 





vendita dei fogli ostili nella via, differi- 


[ace l'elezione deî depntati pei seggi va» 
è |canti. Che miserabili mezzi! 


formare una scarsa maggioranza? E rei 





tadicali alla Camera, doi deputati che 


i (giornale, ia un libro, in va discorso pub-|non si 


elettori a rendere i loro suffragi per il 


Derenasi ‘se (sì vorrà applicarlo con una 
|risoluzione parlamentare vinta con una 


‘Aassegonmento nell'Assemblea, gli trova 


cabalo, imbriglia ln ‘stampa, vieta lal 


Mu in ogni caso che gioverebbo il ra-|tlie 
molare tanti auffragi com oni al potesso |" 
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Ma poni 


‘alla monarchia, perchè non eonvos 


Ma presto 0 tardi sari 








narchia. 


nè secondo i voti della nazione, 














'nivcero della. gueri 





To Isvuzioni 1 nervoso ala Tigograta E, FAVALE È GO 
'Proviazia eso ruandasi 
fe io 





mo ‘puro ehe più giusti siano/i [con Atrnina Bertola. ved. Pasca, erbivantola 
calooli de' monarchici, che vongano adavere 
10, 20,:95 voti di maggioranza. Quanto 
durerà questa? Se il Governo crede che|tiao. 


opolazit ‘pensa, 
Ha -popolaaione ala pentralmente Le ing]to|c00 Gabriella Lust, sstta, residente. @ 





i coitzi!? perchò fs in modo es nel di 
della deciafone manchino, dodici. rappre-|eoa Meria Disa, sita, res a Cuorgnt, 
sentanti? Si comprenderebbe un tale in: 
0 În tomite o spernia reatituzione della |timisti, non potendola negare, s'ingegnano |dugio in una logge di più tiove mo |00%; 
* di trarre da essa appunto wa argomento] mento; si ss che'i Governi! per fur vin- 

core qualche proposta di dubbio esi 
colgono il. momento: cho! pare loro più 
opportuno, ma 4 egli nobile, ginsto, che 
‘quando ni tratta della più grande muta. 
zione dello Stato al privi una parta della 
nazione del diritto di faral rappresentare? | atti ia Pensi 
pie d'uopo di 
convocargli. que' collagii. Se sono cstiliTirino, cia Anastasia Meczo, contalina Fer: 

arraono, dalle ostilità. per en-|è Creconato: 

Hero atata proclamata Ia monarchia con. 
tro lu loro voglia, ssranno anzi viep 
inveleniti. Quella postiotia maggioranza 
Mi dileguera. "E persiò mon si savà fate | Torio, com Betvara Pramati, levate, ra 
che un cattivo celcoto indugiando, Una 
dichiarazione antilo sarebbe futale, nati |pino, con GR 
iù pregiudisevole che na onovo indugio, ri 

i ra 2 cagion d'esempio; |setda; con Luigia Uta, res. a Hosesud 








vrebbe potuto spianare la via alla mo-|Nizz Mu 


(scirà nel sno intento o non avrà dato|Melli, con Vitalina Begli 
ulla monarchia alena saldo fondamento. 








ATTI UNFIOIALI 


Ta Gazielta Tfficiale del 28 ottobro reca; | Terito, con Giuseppa 
Lia legge (0, 1607), in data 8 ottobr 
dica aicuni artioli, della legge nu 
ento dall'esercito 18 novembre 1859. 
Disposizioni nel personilo del ‘mi-| Forio. 











bl 
tteconto, Catoni,, di |'uffioio dello st 
settecento cittadini fermissimi nei loro 
principi, che non dicano aì oggi; perohè 
Banno detto no ferî, Il vero è che o per 
pueillanimità, 0 per dubbiezza, 0 par e- |coù 


olkmo, 0 anche per sincero consinci- 
pio il Bonsparto ai 18 di brumaio, ma|mento che s'abbia ad affermare il Go-|PhMmionta Fontana, 


non potrà negarsi în ogni caso che s0l0 |yorno, quale clio esto si 
rn uomo della tempra di Bonaparte a-|al prese, molti renderanno il partito se- 
condo le cireostanze, non santo, neppur [side 1 
essi che cosa fargnno In quel giorno e | etideute a Torino. 
Francia unn corrente legittimista la quale |questi tentennanti faranno pendere la 
minacci di trascinare tutto con sè, è cosa|lancia da una parte o dall'altra. Ciò 











AI’ Versailles | talle incerizioni fatta in] 10 





resid. a Torino. 


Pietro Garniobit, 
‘resa. Busso, res 
Gio. Persico, cappelli 







a Francesco, Gai 
che /a'impone | xtarin Meuzi, 








, chiooo, re 





Gio. Bergia,_ benestante 
‘ou Gabrielin Qupirune, re 






che si pare agli occhi dei meso veggenti.|può spiegare la diveraità dei proncatici |s0pds Arduino, ‘rea, a Torino. 


Non solo i comizi non mandarono testè |clie ora si fanno, 
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coort 


Ricordi biografi di Augelo Da Gubernatia : 
prima sarie, (Firenze, Tip. editrise della 
‘Associazione, 1878; prezzo L. 5). — Storia 





tradotta o continuata. fi 








rain sociale), — GLI scioperi ola questione 


ricebi , di Leone P. 





rografico-storica sulla strada forrata Torino 
Bardonecchia, con due esouraîoni nelle ‘Alpi 
Corie, per O, F. Lazzarini , 9* edizione. 
inerolo, 1879, tip. Lobetti-Bodoni ; prezzo | 


terna fopirazione, alla famma del segreto] 
pensiero, che cercava manife 
aveva bisogno di erompere: poscia, tratto [fica 








lingusggiò, pal 
apre all’indegi 








ino della mente umann'i 








Jeppo Bervetto, segatore, ri 








CROMAGA CITTADIRA 


Matrimoni In Torino, — Rione 





Francesco Ranino, rigattiero, rea, a Torino ‘Torino: 
cou Autonia, M-inardi val. Sucelo, rigattio 





resid. a Torino, 
Torino, 


Pietro Diatto, neg., res, a Torino, con Giu:|rino, con Vittoria Capra, contadini 


® Torino, 





‘ampi orizzonti , dimenticd algnanto l'arte 
‘del ritmo per la dottrina dell'intimo senso 
lo della atoria della parola, e divenne quel 
Valoroso orientalista e professore di lin- 
‘gna e letteratura sansorita ohe ai acquistò 
fama italiana co'suoi drammi dell'antica 
Tadia, intorno al re Nala, e lo sue lezioni 








‘colla 'at 





‘de'più benemeriti tra i vivi, n 





‘all'Istitato  snperioro di Firenze , e ulti. 
'mamento riscosso gli applausi di tutta la 
‘dotta Ruropa col sno bol libro dettato 
O E Cosa ao SEE neri pas in inglese , intorno alla mftologia degli 
Cra i 11871 , Tipo, [avimsl 
E pi AI LETI IDO) SIG, ae Day la sudo dia as 
aocîalo iu Italia, parolo ai poveri ed ai|il signor Do Gubernatia si è acointo n|volomo intitola egli « în 
iui, (Milano | ‘Treves |giudicare altraî, è dal giudizio dello 0- 
dîtore , 1873; prezzo L. 1), — Guila co: [pare di chi si è acquistato una certa ri- 
‘homanza, a ricavarno smmaestramenti ed 
‘ammonizioni ed esempi per la_ gioventà, 
‘non è miea, al pari di tanti che oggidì, 
a ‘ancora col lattime, s'impancano a fare Il 
n) ‘sopracciò, parodie dì Minossi che. poco 
Il signor Angelo De Gubernatis , gio-|sanno e nulla fanno, severi censori di 
vane ancora, è nno dei più distinti in-|gento che ha studisto o Inverato e erento; 
gegni onde s'onori il nostro Piemonte.|non è mica, dico, il primo venuto , ma, 
Come quell'altro nostro egregio, il dot-|benchè giovane, ha dallo suo opere e dal! 
tissimo filologo Giacomo Lignana , egli grado aequistato nella sehiora letteraria, 
cominciò per dare sfogo di veral all'in-|un certo titolo a parlare. 
Egli da più aoni ha fondato e dirige 
esi, chelin Firenze una rassegna mor 








Istteraria, intitolata: Ricista Fu- 
nel vortice dalla scienza germanica, preuo | opea, ed lo questo suo periodico ha im- 
dal fascino di quelle scienza nuova del|preso a acrivere alouni ricordi biogrofisi 
etnografia del pensiero, |d'aleuui viventi uomini di lettere, affine 
di « apprendere ni giovani (per dirlo 








solonti» 





rvigio della a 
[gioventù italiano » alla qualo egli ri-|patito molti dislngauni e dolorato molto, si 
volge lo seguenti acvere, ma giusto e|guÒ chismare sventare, il ciniamo d'an’ gio- 
nobili parolo cho' noi vorremmo giunges-|vauS ributta, ell è un vere, saerieg è 
ero » risuonare all'orecchio di ciasouno|Ul tacrilegio, polcha fa qualenane religione si 
‘degli avventati giovani della generazione] 
‘presente; Ia quali parole, a nostro ay- 
viso, dovrebbero presso di loro acquistare sua parte di Ince, di fuoco, di vita al mondo; 
tanto maggior effisacia, in quanto che|o .s'ei la lasci 
provengono da uno dei più giovani fra i|espande in benefici incendi operoal, egli è nn 
nostri benemeriti sorittori o studiosi. 
«To vorrei dira a' giovani, così egli si e-|ai giovani qual forma essi abbiano a dare alla 
afrlmo, come mi offenda Ia irriverenta legge-|loto fede; ogni fede, pur chie non divenga ma- 
rezza, con la quale tanto spesso li odo mani-| perstizio 
festare il loro paroro sui nostri grandi; ca |seutit 
[sou nati col brutto, mi perdonino la brutta dello fstì diverso: o gareggianto con esse solo 
parola, ma risponde anche troppo: alla cora, |uella grandezza delle opere, ognì fede, io ri- 
cul bratto canoro della politica in corpo; essi|peto, può riuselr isconda di bene. È avere nua | 
nou hanno ancora sppreso a leggero, intendo |fede non vuol dl 
n logger com In, testa, (615 altri (com dallstia, ad una camorilla, ad una set 
riuscire n cogliere materialnento lo parole con campanile, ia eduicarsi e scalda 
gli occhi) è giù banuo una loro esclusiva opi- 










res. a Torio. 
Liytonzo Miretta, ealzoJaio, res: a Torino, 
son Tetaen Giovando, sarta, resid, ‘a To: 
‘Angelo Vige, vermicelisio, res. ‘a Torino, 


Torino, 
Simone Gribauio, falegname, res, a Torito, 





Tummaso Forti, postiglione, res. a Torino 
‘con Adelaide Peretti, narta, resi, a Monca: 








Gioanni Tarditi, esorconto osteria, resi) 
‘ Torino, con Giadinta ione, residente n Tu: 

rino. 
Gaspare Brinda, dottore! în medicina 0; chi. 
rurgia, res. n Volvera, con Eugeuis Cambiaio, 

A Torino; 

Marco Merisi, negoziante, ren a S. Gio. 
to, con Serafina Prola, res. a 











Turino, 
Gio. Batt, (Farrero, fabbro-ferraîo; res, ‘a 


Carlo Scannone, spadaio, res. a Torino, con 
Augeliaa Dectogli, sarta, residente a To 
rino, 


‘Antonio Ontfaratto, militare 











ritiro, res. al 


‘a ‘Torine 
Franernzo Capello; liquorista, res, a To- 
la Paronio, rea: a Tirino, 


Lorenxo Martinotti, contadino , rea, a Roa- 

















ellivo, trattore, residente n Nizra] 
Maro, cm Maris Dufour vedora Pla) resid. a 








Ed 





rito Raymond, impiegato alle farrorie, 


Tn conclusione la fazione legittiminta|tef a Toriuu, con Franzesca:Glasio, resid. n 
né osò 
tentare la forza, non fece che mostrare |ghera, con Luigia Ririd 
la nua debolezza. © pertanto o non riu- 


Mondori. 1 

Roberta Ferrari, epedizioniete, resid. a Vo 
ren. a Torino, 

Giuseppa Contratto. magezianta resi a Ca- 

0, reg, a Torino. 

Domenico Anenidi, orelogisre, resid, a To. 
riuo, «oo Luigia Meno, resid. & Torino, 

Giovnuni Cavallito | negoziante, ren. a Chi- 

vasso, esn Cristina, Phssione, res, a Torino,” 

Yineento Bey implegnt gorermativo, 

erlasca. vedra Cigh: 




















tenia Torino. 


Aogelo Giacobbi, parracchiere, res, a To- 
rino, con Maria Regaldo, pattinatrice, res. n 





Carlo Robloglio, tessitore, res. a Torino, 
ot Albina Erba, res, a Magliane 

Giorgio Bruno, militaro in ritiro, resid. a 
{Turino, con Wlisabetta Borella vad, Marino, 
res. & Torino, 

Carlo Merlo, sarto; res, a Torino, con An- 
touietta Lasagno, sarta, res, n Toribi 

Luigi Romenî, spazzettoio, rea. a Torino, 
go Frincesca, Piacenza, N 














Sebaatiano; Franeone, mastro da muro, re 
nil, & Sanfcé, \con Maria Benedetto, rosid. n 


interprate, res. a Torino, |'Motino. 
te a Torino. 

res. a Torluo, con! meuti, res. a Torino, con Maria Milai 
Îlento n Torino: 

x Torino, con| 
seriera, res. A Torino. 
Carlo; Gatti, vicoscancelliero di Pretura, re |'Porino. 
‘sidente a Nevi Lignre, col Marianua Vanotti, 


Francesco Arizzio,,, decoratoro. d'apparta: 
; ere 





bivendola, tes. n ‘orino. 
Arenugelo Paoleschi, contadino, res, 
rine, con Dumenica Rossi, cameriera, 


Michelo Curti, armaiuolo, res 






Camillo Montafia, contadino; residenta a T' 
resid, a 





Torino. 
Agostino Barbuuo,  parracibisre, residente 


se sue parole) come la gloria|nione politica e religiosa, secondo la quale 
‘dorevole nou si consegna altrimenti. 56 |loro opinione poi triaciano i più assoluti giu 
non durando, senza fino, nello studio e|di 
nel lavoro, © sucora , perchè non nceada |soltanto, & dar loro retta, per colorire la loro 
loro di rimplaagere sorerchiamente 
[morti, di educarli anzitatto 5 rispetto]! ragichi sovraue della loro parte... To sento 





sall’arto 6 sulla letteratura, nato e fatto 





j| peetitiaro idea, il Joro privilegiato sistema, © 


ipesiò o vergogna e dispetto dell'attitudine di- 





Di tali ricordi poco più d'una quaran. |*7*%iata che piglia fra nol una parte sover 
tina, già pubblicati nella Rivista Eu- 
'ropea, ha ora Îl De Gubernatis. rascolto 
iu nn grosso volamo in quarto di circa|ysstemmi sinicamente al pari di ess 
cinquecento cinquanta pagine, stampato|uitmo è brutta ccsa sempre, peichò, ann 
‘nitidamente, anzi con eleganza; e codesto|come tutte le facoltà più belle dell'acmo siano 


chia della nostra gioventù, Ia quale atima di 

stanare sapicntemento la vita affottando un 
superlativo, disprezzo per tutto ciò che. nenl 
Te 
ia 











sente; ma se il cinismo d’nn vecchio, che la 








SÌ, è 


ls natura dà ad ogni nomo che vasce în 
custodia nna saera fiammelle, perchè egli la 
‘educhi; 1a alimenti © comunichi, con esse, la 








estinguere, prima cl'essa si 





lpcrole suicida, Io non ho bisogno di dire 


‘ idolatra, pur, che profondamente 
pur cha sincera, pur: che tolleranto 











, ad n 
nel cuore 












TS 


IaI . 
ST 
na RI eo) 








oto, sarta, re 





‘a Torino. 
Frunceson Acquadro, muratore, res. a 
(glia, ‘con Angela Giachelli ved: Costantino, 








linstraja, res. a Torino. 


Michele Angalo Craveri, ufficialo in ritiro, 


res. a Torino, cou Tunocenza Sciorelli, tes, a 


"Tot 


Amedeo Pravar, battiloo, residento. nTo- 
rino, con Giueppa Viecca, parta, ret. a To: 
Fino. 

Giaseppa. Gossione, fubbro-ferraio , ras. a 
Torino, con Delfiun, Gatorero, contadina, res. 
"Torino. 

Gaudenzio Mozzackini, mastro da muro, res. 
‘a Torino, con Caroliaa Posi, cuss@, ‘es, x 
Torino, 

Giuseppe Franchiao, calzolaio,  residenta a 
[Onmiana, con Rosa Burdino, residente a Ot 
tulsni, 

Antonia Pilipli, fruttivendolo, res, a To- 
Fino, con Onceri Molin, chuca, tes. & To: 
tino. 

Michele Faula, sarto, ven, a Torino, con 
Giuseppa Savoia ‘vedova Pila, sarta, resid, » 
Torino. 
tro Chimpasso, fabbro-feraio, ro 
rino, con Maria Michiuo, sigarsià, 
rino; 


‘ Socleti 


























ginonatica on un 
‘che' verrà dato dagli 








1 signori soci 
come puro gl'i 
'acuule municipali, 


© Corso di telegrafia. — Ci scri- 
‘ron: 
Gh=: sig. Direttore 

Tu seguito allo richieste, ed in vista anche 
‘del sndiliafacente risultato, ottenuto dal primo 
orso feaminilo di telegrafia, la sottoscritta 
ta atabilito di aprire un secondo corso propa: 
fatorio yer gli esami ai posti di nesiliarie ed 
Înearicate presso gli uffi telegrafieî, 

Le signorine cha desiderano. d’intervenirvi, 
sono ‘pregate di farsì insorivero prim del 
‘giorno 6 del pross. novembre. 


mo invitati ad intarvenirvi 
sognanti di ginnastica. nelle 

















<» Anagramml. — Un bizzarro. jage- 
[gno ci manda i duo seguenti anagrazimi che 

gd perire potere ora, esere di” attuali 
ino riguarda Cavour , l'altro il re Vittorio 
Emnutele, 

Il primo è composto colla parole: 

«Il miuistro fa Bsuso Camillo conto di 
Cavour.» 

E al nostro anagramuista colle. Jottera che 
si trovano in questa fraso fa la seguente: 

“ Astro diviu, fa, como il cuor. nubil conì 
lo mete. » 

Tutorno al Ro, così s'indastria il bray’uomo. 
Da « Vittorio Emanuele secondo, re d'Icalia n 
gli cava fuori : 

“= Divia cora unito 8 lealtato ed oroiemo. n 

Egli desidera che pubblichiamo codesto suo 
portato; e il! desiiprio.à abbastanza innocente, 
perché hoi lo audiisfaccinmo; 


<a Pubblicazione. — Abblamio rice. 
vuto dalla geutilezza dei signori sipografi 
redi Botte edituri, copia del bel vetum inti- 
tolato. 22 conte di Cavour, ‘ricordi biografici 


















per Giuoeppo Mastai; parleremo di tale pub» 
lieazione fn apposita appsudice, ora ci limi: 
tiamo ad anuuaziace che il volumo medesimo 

Qusto iu vendita, pel giorzo stamio 
iuangorazione del nionnaeito «î granda 
nostro vtatista, al prezzo di Ilre 10, @ sarà 
(dopo tal giorno spedito a chi ne farà o na avrà 





timento, mel. pensiero o nel 
tutta iutiera la vita, n 


Per queste parole, delle quali noi mon 
‘topremmo trovare 18 più belle ed oppor- 
tane, nol vogliamo lodatinsimo il signor 
[De Gubernatis. e lo vogliamo. encomiato 
‘del pari por essara egli stato fedelo nello 
scrivere codesti suol risordi alle espresse 
massime, al programma; per così dire, da 
Tui medesimo tracciato, In questa‘ qua- 
‘rautina: di schiazi biografici, cho ora 
tore ha pubblicati, egli, qnalunque sieno 
le opinioni di coloro di cui discorre, a 
‘qualnngue partito appartengano; dal Man- 
‘zoni al Guerrazzi, dal Tommaseo al Re- 
voro, dal Cantà al Bonghi, rispetta sem- 
pra lo convinzioni, l'ingegno ot il la- 
Yoro, e so per alcuni ha preferente di 
simpatia, non ha per nessuno Ja parzia- 
lità del rancore 0: del partito. 

Di alconi di cotesti ricordi non esitiumo 
‘lire che sono lavori eccellentemente riu- 
tsiti, pieni di seume sl anche di cuore, 


splendidi di pensiero ed anco. di forma, 
Forse non nottoscriveremaio a tutto tutte 
lo opinioni in casi manifestate, ai gin- 
‘disi pronunoisti; ma il più spesso sì; e 
‘di corto riconosciamo sempre in chi scrisse 
la buona fede, l'amor del bene, un pe- 
metrativo ingegno e il non comune to- 
‘raggio di apertamente proclamare quello 
‘cho si pensa. Cotesto libro del De Guber- 
natis pertanto raccomandiamo vivamente 
"il giovani peì quali è scritto apecialmente, 


opere, vivere 












































è neila menta un ideale, moltiplicarsi nel seu- jul anche ai non giovani che vi auno pux 
























































fitta anchio preventiva richieta accompagnata 
da vaglia postale del valore. ora indicate: 

Il yoluma 6 di oltre 450 pagine, | stampato 
nitidamente, © il nome del ‘Massari, i rapporti 
ataghi e importanti, l'amicizia. che' paasaron 
fra iui è il Cavcor, ci sono garanti del mi 
rito intrinseco dell'opera, 


+ Quadri per l'America. — Il 
ittore Francesso Romero, prizia di portar seco 
n Amerise xa picsole collezione di quadri 
ti arti elia lo cai 
dipinti maramno. visibili 1 pebbliso il giorao 
di mereoedi 26 correo delle 10 alle 4 1: 

della Società promotrice. di balle: 

















in vie delle Zecca: 
Entrata libera, 


Ta compagnia piemontese 

ci promette per di 
Janedì, tua novità: J Spilorce, 
commedia in'tro atti del signor Giusto Set 
teceppi. 

Teri sera alle! Scribe si chiusero le. rappre 
sentazioni della compagnia. Le Roy Ciareuse. 

‘Al Vittorio Emannele continuano con ot 
timo sutesso le rappresentazioni del Rigo 
etto. 

Domani, al Vittorio, si ripeterà il Faust coù 
ua nuovo tenore. 

‘AL Gerbino la replica della Moglie di Paolo 
confermò pienamenta il giudizio favorevole del 
‘pubblico ottenuto alla prima rappresentazione, 

Questa nera la. simpatica, compagnia Gré- 

golfo darà pure al Carigiano la sun ‘altima 
Serate d'aglio, colla Granduchease de Gerol- 
atei 

















Morti denunciati all'ufiio dello Stato Ci 
il giorno 94 ottobre 
Vallinotti Francesco, d'auni 60, di Virle; 
logo è canonico: — Debernardì Muidalena uata 
Torisno, id. 47, di Rumano Cauarese, Jarau 
Guia — Retauna Outerina, id, 1, di Unsegli 
— Capra Giovanni, Id. 5Î, di Asti, dini 
tore di cutrame — Più 4 iuorì d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ulfizio dello State Ci 
il giorno 95 ettob 
Maschi 14, femmine 11 — Totale 25, 

















OSSERVAZIONI: METEOROLOGIOHE 1° 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torine 
@ metri 976rul livello del mare. 

95 ottobre 1875. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma): — 37 ettabro 1878, 

Nascere del Sole, oto 6 51 — Pasaggit 
al meridiano, "8 — Pramonto 6.19 

Nascere della Lmmm 1 11 sera 

Pamaggio al meridiano, ore 6 10 sera 

Tramonto, ore 9 19 nera 

Giorao della Luna 7°. 


















‘molto da imparare ed onde dilettari 





‘remmo che le nostre parole. fo 
autorevoli da vincere quella maledetta 
indifferenza contro cui in Italin viene a 
cozzate, e Îl più sovente a soccombi 
ogni libro nuovo che esco alle stampe. 

— Raccomandiamo eziandio la tradu- 
zione fatta dal signor Erminio Colombi 
della storia popolare della Germania. di 

Arnoldo Scheffer. Querto volume è giù 
pubblicato da dne anni; ma solamente 
ora ci è venuto alle mani, e l'abbiamo 
trovato abbastanza buono per meritarai 
d'essere additato ai nostri lettori, benchè 
non sia più una novità freson fresca. 

Il signor Scheffer ha saputo fare un 
sunto breve, ma precino, e può dirai il 
più possibilmente completo di tatti i prin- 
cipali avvenimenti che dagli antichissimi 
tempi fino al 1850, hanno avuto Inogo in 
quelle regioni che ora ni chiamano Ger: 
mania o da 6 per quella razza che oggidi 
dopo tante vicende e traversie si è ora. 
mai costituita in unità di popolo. Il tr 
duttore ha pensato di eontinnare. quel 
sommario storico fino ai giorni presenti, 
cioè fino alla nuova costituzione del rin- 
novato impero germanico fatta al rim. 
bombo mirabilo delle ultime vittorie, sal 
popolo francese, gigantesca rivalsa delle 

guerre ed invasioni di Luigi XIV e di 
Napoleone I, proclamata dalle porte me» 

desime di quella Parigi che tante volte 

ha preteso imporre le sne leggi al mondo 
© dominare sulle genti del Reno: ed hal 











VARIETA' 
A Vienna 


Cita con il Iupis. 

(Vedi num. 210, 991, 295, 997, 991, 1299, 
237, 249, 248, 248) 950, 356, 289) 308); 

974, 975, 276, 289, 284, 236, 284, 990, 

998 0 295) 











XLI 
‘A Vivana ei sono molti italiani in colonia 
fissa, e poi se nel trovano altri! moltissimi in 
e questi 

‘gior parte eorrispeudeuti di giornali, merrani 
(di quadri o di statue, o rappresentanti di easo 
‘ti sonimercio alla Esposizione muiversale, 
Anubl Come?! Oh bella! Ci narebbe a Vienda 
‘ima Esposizione tiniversale? 

Basta: noi serve far l’intintio, Io sono ve: 
tuto: a Viana cnasi appoita er essa, Dan: 
que sidiamola a vedere 

La mostra mondiale è nel Prater ed il Pra-| 
tar è una città Dosassa, doro una volta nel: 
tanto Cesare e ln ma figlinolanza avevano di 
ritto di ziocero a rimpiattino, e ele om è 
perta alle merende! ed ‘agli amorì del popolo. 
‘Tutte le ancosaglie, gli seberzi e le costru. 
‘zioni, che si potevano ottenere cen la vegeti 
Fiona © con’ la giardineria, nel Prater lì hanno 
miss, 

Molti viali maestri anti. professori condo: 

[eso ni casamenti della Esposizione. Mi perdo 
'aentro' muo di questi viali; o qui devo parere 
‘uma formica; imperocchè gli altri. passeggeri 
sembrano mosche, tante _il viale è Jargo. Si 
[ra avanti e ci serabra. (li essere sempra allo 
temo posto, tauto il viale & diritto è lung: 
Fronteggia il viale nun popolazione di saffà 
‘di trattorie; e cinsonno di questi caffè e di 
‘questo trattorie ostenta una tribù. di tavole, 
‘ma abimé! tutte deserte. Persino le sedio ne 
'soio: mortificato eVarrabbiate, e dove stanno 
'ammonticchiate l'una. sull'altra; diresti che 
tiaxno voluto assidersi emo stesso a mensa 
per consolare il padrene. 
Finalmente qui c'è tuna tavolata di persone, 
ma di muovo abime! i banchettanti wono i fat: 
toriui stessi della trattoria. pontiecia; anche 
essi, come le sedie. sovrapposte, figurano da 
‘avventeri per ‘consolare magramente il povero 
trattore, 

‘So io volessi. seccarri più ampiamente) di 
‘quello che faccio;; potrei sorivere cosi 
Ta tatti i tempi, presso tatti popoli vaa- 
ono lo mestre, i baratti e Je. compre. delle) 
mereanzie, Di quindi le fera e i mercati, topi, 
che, ingrossaadosi,  partorirono le montagne] 

esposizioni, per compensarei della vec: 
(chia montagna atudista nelle scuole, fa quale 
‘onifando e rumoreggiando partorì il celebre 
topolino. 
Poscla riportando Îl catalogo di tutte le e- 
rosizioni dalla primissima di Londra nel 1754 
‘all'ultima Napcleonica del 1867 con il numero 
‘degli espositori o dei metri quadrati di. ter: 
reno, occupato alle singole mostre, potrei far-| 
vi un periodone di quattro facciate tutto zep- 
po di cifre e di nomi propriî, il: quale a me 
non costerebbe altrò che na po' di borra, 

Ne faselo un regalo ai relatori uliciali, che 
campatio di imbottitura, 

Per me è suficiante al caso mib constatare 
la filiazione delle Esposizioni dalle fiere, 

Impercechè a fronteggiare Il mio viale mue- 
‘stro, oltre i caîlò e.le ‘trattorie, trovo tutti 
gli aggiunti delle fiere: baraccha \ciarlatano: 
‘che — riufreschi verdi — altalene, caronselli 























































































bambineschi — bersagli nella testa di un sol- 
‘ato di legno con il naso, la becca, il mento, 
‘éco., a capriole — e poi la donna più grassa 
‘del mondo — la fanciulla più bella dell'Uni 





-| pensato benissimo, e può anche dirai che 


Îl signor. Colombi questo buon. pensiero 
‘abbia attuato abbastanza lodoyolmente. 
Ma per essere sinceri, maggior lode si 
[meriterebbe ansora il traduttore medi 
no avosse, proonrato che migliori e più 
purgati riusolasero il suo utile, la sua 
lingua e più aceurata la. proprietà delle 
'espressieni, le quali cose tutte lasciano 
talvolta a desiderare alcun poco. E poi- 
‘chè avverte egli stesso d'avere in qual- 
‘glie punto modifisato l'originale jn con: 
‘siderazione degli avvenimenti. trascorai, 
‘avremmo voluto che si fosso servito di 
'oodesta libertà por correggere qualche 
piccola inesatterza afaggita all'autore ri- 
‘come sarebbe 
Il l'ultimo re 
8, mentre un 
‘cinquantina cirea d'anni dopo sorse Ar- 
‘duino d'Ivre: 
— Quando gli operai 0 chi per e 
inventato lo sciopero, credettero aver tro- 
vato il rimedio infallibile, il tocca e sana 
di tutti i guai © di tutte le miserio del 
lavoratore manuale, credettero aver risolto 
il gran problema del. proletariato, nella 
loro enorme ignoranza dello leggi econo- 
[miche si decretarono l'apoteosi per aver 
perte ai poveri le porte del regno degli 
‘agi. Che rimedio più facile ad applicarsi 
in fatti dî questo! Non ci ai paga quanto| 
Bi vnole pei cresciuti bisogni, per gli a1 
Imentati prezzi? E noi cessiamo di lavo- 


































‘verso — l'nomo più alto del globo terraequeo 
— il nipote dell generale Tom Pouce — la 
Valla altra-centenaria di Washington — ver: 
doni profeti 
dati ja partibur di 
Appainti fin dalla nascita per il cordone um- 
le — vitelli da cinque, da ici, da nette! 
(— uova che schia-. 
‘dono il pulcino in dun ninnti di ealore. arti: 
fizialo — tutte le cinrmerio. che arricebiireno| 
il famigerato Barnum. 

Oguuxe grida, strilla il suo invito, Osserto 
che Ia eloquenza più tenace di questo mondo 
|è- quella def ciarlatani. Eglino predicano co 
toco toraute mis maraviglia dell mondo fisico 
‘o metafisico ad una calca di gente ; poco per| 
volta i popeli afollano, ed il ciarlstano se: 
(guîta; rimabo soltanto un vecchio surdo/0 uu 
Fagazetto che perde il tovagliolo, dallo bra: 
che, ed il eiarlatano sbralta; persmade ancora 
qualcuno; non e'è più affito nessuno, ed il 
siarlatano parla ancora agli alberi, sile:rone 
dini, al proprio appetito, finché, man mano ni 
aggiumolano di unoro altri ragazzi, altri re 
cbi, nÎtri atraccioui, e ni ricompone nna nueva 

di uditori. 
































(Continua) GiovAaxr Fatbatti, 





Il Ministero dell’agrisoltura e commercio; n 
sollesitara i rapporti sull'Esposizione di Vien- 


nia, lia diretto la segmento circolare 
Roma, nddi 20 ottobre 1873, 

Alcuni giurati italiani, son lodevole. solle- 
aitaditie, han preseutato ‘al Ministero 16. 1oro 
relazioni intorno all'Esposizione di Vienna @ 
‘avi di talune fa già juiziata Ja ‘stampa, 

Per la mostro precedenti e partisolarmente 
per quella di Parigi, fareuo vivi o giuati i 
Iamenti del pubblico, sia pereliò. Jo relazioni 
dei giurati rimasero incompiato, sia perché ia 
loro: pubblicazione: abbe Înogo (con soverchio 
ritardo, 

La singolare competenza e i manifesti in: 
tendimenti di tutti coloro che rappresentare 
il mostro paese uel giuri internazionale della 
Esposizione, anche a tacere degl'impegni ele 

ni Lanno assuuto nello adunanze: tenuto @ 
Vienin, mi assicurano che. gl'inconvenienti 
deplorati altra: volta non ai ripeteranno. 

Tuttavia a secoudaro per quauito è ia me i 
[voti espremai dal Parlamento e affinchè i la: 
ori di chi si tratta non perdano nno dei più 
‘singolari pregi, quello di far conoscere, sera 
Hidagio al paese il modo «on eni le nostre 
industrie seno venate al cimento son quelle 
straniere, in guisa. che gli ammacstramenti 
[che no eonseguitano non tardino a dar buoni 
frutti, volgo viva preghiera alla S. V. per: 
cià voglia spediro al Ministero 1a ‘rel 
sua. 





























Per. il ministro 
E, Monrunco. 

Leggiumo nella Gase. d'Itati 
Eta corsa voce che la Banca Nazionale del 
rinlearo di un punto.il tasse 

suticipazioni, 













data per la semplico ragione cha è 
scontare. 


babilità. di esser così presto eliminato 
pare, Gorerno e Banca, per lo disposizioni dì 
legge, si trovano impeguati in uoa vi 
uscito 

L'avere sperato nella gita dell'onorevole mi. 
‘nistro delle fianuze a Firenso non può fare 








‘sciate; olo ‘che si possano intendere tutti] 
lavoratori, e poi quando ua bel giorno 
‘cessi l'opera di tatti, sin così manelie- 
vole la produzione universale, bisogna 
bene cho chi poniede, che il capital 
‘smetta la sua anperbia e la sua avarizia 
© venga a patti ed anzi accetti la legge 
del lavoro. Epperò come gli soloperi si sono 
‘propagati; con che entusiasmo tutti i la- 
voranti li anno abbraeolati in questi ul. 
‘timi anni; come associazioni, e comitati 
‘e agitatori si sono adoperati a predicarli, 
‘a susoitarli, a raccogliere mezzi per farli 
più ampii e più duraturi! Ma che è, che 
non è? La creduta panacea all'applica- 
zione non lia prodotto nisaun miracolo 0 da 
‘qualche miglioria in fuori che la necessità | 
delle circostanze e il giuoco d'equilibri 
dei prexzi e la gran legge economica della 
ricerea © dell'offerta hanno recato alla 
condizione degli operai, migliorie che ni 
‘che senza gli scioperi sì sarebbero ot- 
tenute quel medesimo, su per giù lo atato 
‘dci lavoratori permano quel medesimo e! 
i rapporti fra capitale e mano d'opera) 
‘nono sempre gli atessi. Tanto cle l'operaio 
medesimo lia cominciato a capire la în 
tilità del così vantato mezzo ed ora ri- 
'fagge egli stesso dall'appigliarvisi, 

Gli è che i fautori e promotori. degli 
‘scioperi avevano dimenticata una consì- 
deraziono semplicinaima, quella cioè «i 
la cosa corre affatto reciproca fra chi 
lavora © chi fu lavorare , perelè so il 
































rare. E quale immancabile efficacia ! La- 


primo non può durarla senza l'opera del 

















ro che nell'ultima Conai: 
glio della Banca questa proposta. fa rimen- 





‘altare lo séonto quando In Banca non può 


Le difficoltà del commersio. non hanno: pro-| 














altro che render più critica ln situazione dello 
piazze del regao, 





Si ussicorava itri (24) a Parigi cho la si 
‘nintra porterà il signor Giulio Gréry alla pre- 
ia concorrenza del aîgnor Baffet. 

Il nignor Gréry acconsente. 

Quel! sari (repubblicani intransigenti ‘spa: 
‘antoli sono sempre egunli a-loro stami; rap- 
presentano ciod il più sobietto ritornò ai tempi 
tei barbari, 

I quattro pirooafi magnuoli Darro, Pstre- 
(maidura; Bilbao e Vittoria, che fauno il ser: 
vizio da' Marsiglia alle costo iberiche,. farcno 
onttarati dallo fregato degl'insorti’ di Carta: 
‘gena; dopo il bombardamento delle città aperte 
‘o ruberio sui diversi! punti della costa, ci rè- 
leva aucor quest'atto per far conoscere qual 
Sorta di geute ni nassonia aleuna volta sotto) 
lo vesti di repubblicano rosso. 

CORRISPONDENZA (carliata) DI SPAGNA. 

Estella, 16 ottobre. 

Sono già passati nove giorni dalla battaglia 
‘di Maguera e nonostante lo continue ai 
'nioni Cei fogli di Madrid she 
ottenuto uma grande vittori 
pubblieane sono così Inogi da Estll 
‘nel dî della battaglia, Sino nello vi 
‘questa città 19,000 regii, e 14,000 soldati del 
[Governo rimangono iu osio a. Tafalls ed Ar- 
joun. Il nemico abbonda di artiglieria e ca- 
lieria, ma on ostante Ja sas superiorità 
numerisa 0 i trionîi dell'invitto Moriones l'i- 
nariono è per Joro all'ordine. del giorno. Ma 
questo atato di core non può darare lunga- 
monte. Sappiamo che. cousiderabili: riufurzi 
debilon cenere mandati da Madrid 0 cho quando 
îl geuerale repubblicano avrà adunato 28,000 
‘nomini proverà la sma invineibilità (con nia 
‘decisiva vittoria. Tu ogui cano ch' egli voglis| 
fa qualche cosa è un vivo desiderio degli ut- 
‘citi dello atato-meggiore di D. Carlos, molto 
stufi del ssggiorno a Estella, 

Nou è guari piucevole la vita di gnarui-| 
(gione iu' una provincia, ma quando non si può 
far nulla, contro na nemico ehe on abbandona 
‘mai i emoi quartieri, dova; non ni può cac- 
ciare e le donne si contano nulla dita. © la po: 
che che s'iucontrauo in società non hanno 
‘grandi attrattive naturali non resa maraviglia 
‘cha la dimora di Estella rechi nam nela im 
mensa, Nel primi giorni i soldati amavano fi 

i questa citib. Nel pomeriegio erano eser- 
citati, ma sì lsssiura loro tempo, per giocare 
nel mattino alla pelota presso. la cattolrale. 
Ora questo spasso fu loro vietato, poiché il 
popolo che si reca n pregare teme di essare 
‘colpito daî profettili, onde fu mandato severo 
ordino chè i ustotigano da qual, giuoco nelle 
vicinanze della chiesa, Si giona dunque sulla | 
piazza del mercato, com gran terrore dei. ri. 
‘vendoglioli che teziono cl siano fracassate le 
lero-vova ed altri fragili oggetti; Questi bor- 
bottoni sì vecchi e pigri che von amano bi 
Ioccarsi nella piazza, iuviluppati nei loro pa- 
atrani, censurano la pelota © notano cli altre| 
volte i giocatori erano assai più valenti. 

Poco ni ma del Moriones al quartier gene. 
rale, 6 credeel cho sla trattenuto a Tudela da 
tì accesso di oftalmia. Si pensa tuttavia che 
lo ostilità non saranno più lungamente diffe- 
lite. Sa questo argomento ebbi ferì una lunga 
conversazione con Don Carlos medesimo: Gli 
dà molta noîn che i uemioi non lo attacchino, 
apeoialmente perchè rimane qua per ragione 
della publica opinione, e non per motivi mi- 
litari. « Come punto strategico» caserrò Sua 
Maestà « Rutella non preseuta alcua vantag: 
(gio; mia, se io lasciassi questa città, î fogli 

















Moriones ba 

































































dî Madrid pubblicherelibero, incontanente un 





‘secondo; ‘il secondo, morrebba presto di 
famo senza il guadagno che gli dà ‘il 
primo; con quesia differenza ancora cho 
Îl cspitalo’ può. più a lango rimanete 
nello sciopero di non far. lavorar. più, 
‘mentre la mano d'opera se non trova 
‘giornalmente il suo guadagno non ci ha 
‘altro rivalso. É sempre l'apologo famoso 
‘di Menenio Agrippa che dopo mille cin- 
quecento anni è più vero che mai 0 non 
‘par possibile che la gente tutta non se 
ne sia ancora persuasa; chè se lo sece 
ioni ‘i ritiri sul monte sacro politio 
(mente possono aver buon. effetto e dar 
‘vittoria alla plebe, economicamente sa- 
lranno sempre funesti — fanesti a tutti 
‘ma fanestissimi sopratutto al proletario. 

Codesta verità spiega 0 dimostra fn nn 
‘nuo librieeino il signor Leone Paladini, 
‘e lo spiega chiaramente , evidentemente, 
facendo capire agli operai ehe anche 
‘quando riuscissero o cogli scioperi o:met- 
tiam pure colla violenza ad imporre ai 
principali un aumento dl salario, non a- 
‘vrebbero ancora nulla ottenuto, perchè 
‘tale numento di prezzo nella mano d'o- 
pera farabbe subito ed immancabilmente 
Waliro proporzionatamente tutti gli altri 
prezzi, e gli operai con un po' più di 
‘denari in mano dovrebbero pagare un 
po' più caro di prima ogni derrata, e cllo 
lstriger de' conti si troverebbero ne' me- 
‘dealmi panni: come, per dirla colla bel- 




















lissima similitudine di Manzoni , quando 








telegramma dell generale repubblicato, secondo 
fl quale egli avrebbo cfferto battaglia, eci 
regii non solo nom l'avrebbero, accettato, ma 
no no harebiero partiti, o aspettato qme setto 
giorni con soli 13,000 nomini, © sa i reputi 
Blieani' nom coldero la buox® occasione, noi nom 
‘contitiueremo a staro în ozio, aspettando il 
iscera deli nemici, ma conzinceremo al attae» 
[care noi stenti. » 

Prevalo l'idea che ni debba daro. tosto une 
‘battaglia presso Estella, e ne sl Giverno vieno 
voramento fatto di eoncentrara 20,000 urmini 
‘a Tofalla, D. Carlos farebbe bone n. richia- 
mara alcuno dello auo forza dalla Guipuacon e 
dalla Biscaglia. Il ro potrabbo allora mestere 
fn campo un'oste eguale, ma si dovrealbo nt 
spendere il blocco di Bilbo. Non recheretbe 
ciò gran dabno ni carlisti, giacché, fiuchè no 
avranno ricevuto nuove artiglierie di assedio, 
vana sarelibe la speranza di esjugoni 
‘città, ore non accadaue tratimenti al 
‘Se il re pi accincia a rimanere a Eetella, anrà 
inevitabile un fatto d'armo. I regii avrauno 
Il vantaggio del terreno o dello posizioni, ma 
Îl netico è immonsamento suporiere in arti- 


‘ probabilmente nuco nel numero dei 
‘combattenti. 


Giuliannido amperficialmente saremmo incli- 
Ninti a pronostieare una vittoria rejvubblicana, 
Ma d'altra banda il nemico è molto demora: 
lizzato, i soldati insubordinati , onda Ja pro- 
babilità' contro f carlisti non è sî grande come 
paro a prima giuuta, Se Don Carlos arrischia 
un battaglia sarà probabilaiente decisiva, poi 
ché, se tocexnso nua disfatta , tuîta 1 
area resterebbe in balla del Governo , se fn 
voce. vincesse , compiuto l'ordianmento dalla 
cavalleria, potrebbe nvanzare verso la capitale. 
Non ‘i trascura nulla dal partigiani del re 
per. stsicuraro la vittoria; Si seno mandati 
agonti per comprare molti eannoni Gatling e 
ill generalo Ollo, tin. sommesso altresì molte 
larpado per segnali per In telegrafia notturna. 
Utilisaime riuscirebbero esse în questa menta: 
‘gnosa contrada, cve ni trovano alture comede 
ner la trasmissione a frequenti iatervalli. La 
‘tola questione sta nel vetere se siamo ancora 
@ tempo. Quande il’ nemlgo non è che alla 
distanza di vexti miglia, non ni ba più molto 
por acquistare armi. La parola domani, 
risposta. juvariabile in tusti gli afuri spa- 
gunoli, torna molto pregindicievole nello. cose 
tullitari. Fortunatamente pei carliti , eo essì 
ono lenti , i repubblicani sono dieci volte co- 
ito, ondo ì priui guadagnano al paragone. 
Il nistema dei franohi tiratori. (parfidu), 
tauto utile nelle montague, dovrà essere modi- 
ficato prima «he si prasa effettuare alcun mo- 
vimento nella pianta, Consistono quelle banda 
fn n unimero di 80.0 140° uomini, setto il 
comaulo di mu capo ucelto da essi atessî, cho 
poi deve mostrare Ia sua valentia in campa» 
‘gha ed ensero riconosciuto uffleialmenta dal 
'otimandaute carlista in capo. Si formano in 
'cinscnio dei distretti @ quelli che le compone 
‘gono sono stati par lo più contrabbandieri 0 
‘merciai ambulanti e perciò conoscone ogni pi 
tuo di terrano, ogni. passo, ogni caverna, Il 
loro dovere é di seguire, sempre le tracca del 
nemico, di giorno 0 di notte, l'uccidero 0 far 
prigioni le scolte, impossessarsi delle prov 
gioni, tagliar i mezzi di comunicazione, fur 
saltar in arla i ponti, rendersi gexeralmelite 
utili all'esereito regolare, per cai debbono 
servir anche come forieri, Don Carlos 6 .1o 1 
truppe possotio dormito sonni tranquilli stante 
la cognizione del siti che hanno quei guerrit: 
Ieroe, i quali accerehiano i ropubtlieani. Ms 
por altra. parte se ui Jascinssero indietro. le 
montague, l’esercito. regio: dovrebbe. pensare 
sso agli avamposti e ni picchetti. Gli uffi. 
ciali non imparano. ciò che si ha a-fars.in 
queste congiuntare sì facilmenta como ai im- 





































































































‘in punta di piedi, e tutti gli altri wal- 
‘nno del pari e si trovano veder lo 
‘come! se non Bi fossero comodati. 

— Da Torino a Bardonecchia per la 
nuova via ferrata cho va. ad imboceare 
la meravigliosa galleria sotterranon nca- 
vata nel Fréjus, è un viaggio amenis- 
‘nimo ed interessantisaimo per molto. ra- 
gioni, per le bellezze naturali dei luoghi, 
per le memorie storicho ad ogni panso jn- 
contrate, por. le difficoltà. tecniche mpe- 
rate.a lo felici arditezze aynte. nella co- 
trazione della strada medesima ehe ha nell 
auo genera poche compagne, Averamo giù 
una preziosissima guida per cotesto viag= 














»|gio nel libre del signor Corino da %a- 


rino a Chambiry, cai a amo tempo ab- 
biamo qui stesso lodato © saccomanduto; 
ora ecco che ai nostri letteri no presen- 
tiamo un altro, opera del signor Lazza- 
rinì, nel qual ultimo libre scuo raosolte 
con diligenza le più particolareggiato e 
‘minute notizio storiehe dei luoghi, delle 
sittà, del borghi, come le aceurate de- 
scrizioni topografiche, geologiche ed an- 
‘che etnografiche. 

DI questo suo lavoro, cui nella seconda 
odizion afferma egli aver di. molto n0- 
cresciuto è notevolmente migliorato, lo- 
‘diamo l'aatore; e lo loderemmo anehe 
più, no egli avesse posto ancora maggior 
‘cura alla proprietà delle parole ed alla 
eleganza. dol dettato che alcuno volte la- 














‘soiano a denidoraro, 





in una folla, nno per veder di più s'alza] 


Vi. 














a tuttavia qualunque ne- 
@ligelza potrebbe mettere a repentaglio l'e- 
sercito. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Sna Muestà ha firmato i deereti di 
chiuenra della, sessione parlamentaro € 
di riconvocazione del Sonnto e Camera 
pel 15 prossimo novembre. 

Però il derreto di sliuenra non sarà 
pubblicsto prima del 9 dello stesso more, 





Ti discorao della Corona è già stito 
preparato dul Minghetti che ne sottopose 
la redazione al Re. 

Lasoduta por. l'inaugurazione. della 
sossions parlamentare avrà Iaogo nell'aula 
di Muntecitorio. 





Disesi cho {I Nigra abbla avuto a Fi- 
renzo una conferenza col Re /c0l Min- 
glietti. 

Il Ministero lin finalmente approvato il 
progetto. per l'ingrandimento, della sta- 
zione ferroviaria di Torino dal Jato di 
San Salvario. 

T lavori garanno condotti con ogni pos- 
aibile: sollecitadine. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica; 

1. Il segncuto decreto del Ministro, dell'iv- 
terno in dutà 94 ottobre: 

Alle navi partito da ‘qualangue; porto 0 
scalo del litorale continentale del golfo di Na- 
poll con destinazione 0 di rilascio nei porti e 
scali della Sicilia verrà applicnto' lo stesso 
trattamento attualmento in vigore per le pro. 
vonienze del porto, di Napoli. 

«Ln pressi disposizione non è applicatile 
alle ‘nnvi attualmeuto fa: corso (di naviga: 
zione. » 

2. Il soguente avviso del Ministero. dellà 
guerra: 

= Il Minintero! della. guerra retde' noto chie 
l'ontrata alla scuola di fanteria ‘e cavalleria 
ju Modena psi giovani dichiarati ammissibili 
alla scuola stessa è fissata pel. primo novembre 











8. Due avvisi della Direzione generale dei 
telegrafi relativi all'interruziono del cavo te: 
legrafico ehe collega la Corsiva alla Sardegna, 
edall'istitusiono di uu utovo. ufficio telegra: 
in Budrio, prov, di Bologna, 

Liegigiamio nel Monitore delle! strade. fer. 
rate: 

Siamo lieti di annunciare un atto di raro) 
coraggio ed alnegazione, deguamento ricome 
pensato. 

Lia notte dal 6 al 7 settembre scorso; sulla 
line Bologua-Pistola, imperversava un forte 
tampirale, che durò circa dus ore; e la grande 
copia d'asqua caduta, non trovando sufficiente 
afogo nel rio Cortecsio, ai rivorsava sulla fet- 
roria presso il casello 45, tra Riola © Por- 











retta, dintruggendo I parapetti d'on ponte e 


pubblicana) 
metri i traversi della mas: 





‘altre 
Trovasdosi 1 quel' punto! assente i guar. |“) 


diano del. detto, casello, 
consegnare uu pi 
‘guardiano vicino, js moglie di lui, certa Roma 
alla finestra, 0 ricono: 

"tciuto testo il grava pericole che avrebbe corso 
per. giungere a_ quell'ora 

a Porretta, nin esità. nu istante: a calareî 
alla finestra (avendo il marito portato neco 
lo), @' muultasi (degli oc-| 

(corr-nti aeggnili, si poso a correro  dieperata- 
tnenta verso il casello ‘46 per arrestare qual 


perchè. recatosi n 








‘Alberti, affanciataai 


Îl treno eho tav: 








Né nî smarri casa di onraggio, quando, ad 
uu certo puuto, colla oscurità. della notte ei 
n topionta; incespitò e 
cade; ma rialzatasi tosto) benchè avesse ri 
pbrtata parecchie contusioni 0 lo ai fose 
[spento Il fanale che aveva soso, ni pose di 

suoro 4 correre, fiuchò trafelata ragginuse 51 

rito, che ritvruava, od avrertitolo del te- 
muto: perionlo, putè' egli dare gli opportuui s 
suali di formati. al treno anpravveniente, 
‘malo coeî fa salvato ds inevitabile, disastro. 

Riterito l'atto coraggioso, dell'Alberti alla 
Direzione generale dell'Alta Italia, volle que: 
dia compensare în legno modo la' brava gua 
(dint, proponendo în suo favore uan gr 
inno di’. 1900. 

Ii Conwiglin d'amministrazione; nella soa 
soluta del 21 corrente, ncovleo di bam grado 
tale propoata; ela bella condotta: dell'Albersi 
venne portata n conoscenza di tatto il perso. 
uale ferroviario della Suofetà con apposito or. 





putati. ineolori 
‘Quindi entrare in alcuna classificazione: 














solla 
‘quenta potrebbe contare su 904 voti, vale 
‘ dire she le forze sarebbero come. pa 
reggia 

lai, quelli del gruppo Target. segnata» 
mente, n 

1 arbitri della posizione. 
Noi credinimo ehe il 21 

Pensare anch'esso; l’abnegazione di codesta 
idonua che, com pericolo. della. propria. vit 
ralvò quella dello persono che sì trova 
nel treno suddetto. 





tero saprà. ricom: 


Da una lettera da Vienna. rileviamo che 
taluni espositori. mon paghi 
‘nunziato dal giuri ufficialmente nominato , 
‘huno chiesto alla Direziono dell'Esposi 
ii sottoporre. ad ‘mn nuovo ermme gli oggetti 
all avutono uu rifiuto , attendono ora 
ro un nuovo giurì estratto dal Jora 
reno. Il nostro corrispondente aggiunge che) 
ne per altro presa sul 
rio dai prinoipali espositori che ancora tro] 


del giudizio pro 








tala risoluzione mon 











rebbero, stati taluni espositori fran: 
cel: (Gase. d'Italin). 


continuano » far cal. 
‘coli prevautivi intorno alle varie diapo- 
‘nizioni dei partiti, e olascuno cerca di 
‘ottenere risultati favorevoli al proprio 
[nella imminente lotta. 

Ecco pertanto come si potrebbo classi- 
ficare l'effettivo dei diverai battaglioni 


I fogli francesi 


Radicali (Uniono repubblicana) 
Repubblicani liberali (sinistra re- 











Notizie Commerciali rs: 


chi dI Montevideo, a prezse. te 


Gonova, 2 ottobre 1678, — Calfà: — 
Tutte relazioni del megaliti non 
seganno che tontegno ed aumento. Lei 
ditte vedico pubbliche che ebbero [doo 
























la otteaneso. presti fa aomesto. 
pettivo che, nt nano conferma: 
A che gli actual cor 

8, 6 che usi al 












n.190, 





Îl nostro moreato dell'ottaya che sca 
presesta una relativa attività , se 
riguardo al deposito che aubiamo. 

1 corsì praticati per. lo varie, vendite 
benché non segnati! 8ono sempre "in au 








mento. Maggiori oparazioni sl-asreliaro | L'astual 

fatte, 10.1) Nostro dipoaito ‘o. compo: | quintali 7: 

tia 'Apoca ueil'anzo scorto: 
Petroli. Li ge 


nello che renderà più 
asil'le oparaicol lata 











iinad 





Sì vendettero in. quest'ottara sacchi [ignoto 
1500 io naturale 

300 4. a'preszo ig 
dolce a preso ignoto, 
rivendita 

id: a L, 738.50 1:50 chilo, 
sacchi ‘5. Domingo, al medi 
Pagamento tre me 



















ottava: 











at 
tl raffinati; i prezzi dei quali si 1 

atebgogo nani; le' vendite furino disors 

ta. SÌ cita qualche partita qualita An 

aL. 47 1.00 chit, è 

landa da L. 46 50 x 48 secooido la bontà | 

dolla marce. 


origine 

















la a 
mo prodotto a L. 99.5 














— I mercati 
deboli e calmi 














ia nella qualo] 


detti atquanto dal’ 
PIAGA ziunoirouo più 


Tra caduto @ lo oparazior 








SI vendettero 5000. Buenos A7 
, id altri 3800 Trar- 
5 e 100 





‘43 idi; 1280 Borgna 124/193 239/75 0 40| | Franeia bre 
idosto dure 13 













DI arrivi moti abblamio 








109 a 159, mezzotiu 


tino da L.:170 & 175, soprafiino da L. 180 






to si mantiene sempre) 








0, ecatro quiatali 4500 a pari 


al mantiene seme 
poche sono sempre le. do-| 








5000 caeso qualità Pensilvania a prezzo 


invariato contisun il nastro 


bergat 
s pochi. carichi sono arrivati | {d. 


Papi: 
Sotto bello | mec 
00 5: Domingo] Morando ta 
"a OTO veneozo, ia 30 |oranto ditehontond 
Sommo il presi. dellalecedegte 

















Dall'iaterno continua: il alato ‘con 
Iprozzi puro. iavariati. 

Nalla cons 

'ecnsegoan 
Hi detta 
aut. 40,00 
dali interno. 
‘tisi. — In qu 








di vendite grosso per ac-|{4 





lo di quen'ottava 
dallo scalo ed n quiat. 10,000 








MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza) 


declinio 
Not qualità [taria cho fa 









presai: marcantili andanti da L, 40 n Al: 
tnoreantili buoni da L, 
50 chil- adaziato rato al vapore. MerotlI Don a 


imaoea, beiliati L. 















Prezzi dei cereali vomaluti in questa sica | Obblig. 
dal 20 al 25 oltobre 1873. 
Framento tesero l'aît, Lu 30 %é a 28 63 





(ma recò qualcke rials 





vr che al prin-|* A Londra (84) sostegno gene 
ueuta aotimana arano alquanto | fremeoti tato ladigesi. che, 
Efooes La scorsa 










Borsa di Genova. — 25 ottobre, 
Ta Rendita a 08 40, 
Î) Mobiliare a 325. 





Repubblicani moderati (contro 


Rapubblicani conservatori 
Conservatori liberali 
Bonapartisti 

Monarokici parlamentari , orlea- 





nisi 277 
Legittimisti i di 
Totalo 726 


Questa cifra, di 726 votanti rappresenta | 


tutti î deputati ch» si won fatti inserivere 
vele rianioni parlamentari. Si debbnno 
inoltre aggiungere i quattro nuovi eletti, 
repubblicani, ed'i dodici seggi vacenti. 


Dopo, non restano più che alcuni de- 
i quali non potrebbero| 





Del resto, il numero dei votanti, an- 


the nella memoranda tornata del 24 mag- 
gio, non oltropatiò mai i 718. 


T veti di tutte lo sinistre riunite sono 


840, non compresi gli ultimi eletti. 


I monarchici arrivano appena a 324, 


‘ 362 «e loro si aggiungono i conserva: 
tori liberali. 


Finalmente, se i bonapartiati votano 
inistra, il che è molto probabile, 








i, voto pi 





voto meno, e gl'indo- 





#Dbero ancora questa volta gli 


Fra la destra ed il contro deatro ai o- 


però finalmente nn completo accordo; ‘il 
Petit Vntel fraternizzò coi Reservotra; il 
signor d’Audifret-Pasquier: fà salutato 
dagli applausi della destra, ed il signor 
Larcy du quelli del centro; destro. Dopo 


la fusione prinoipesca, si consumò pure 
la fusione dei partiti. 


Il duca d'Audificet;Pasquier enumerò, 


in un magnifico è quasi commovente di- 
scorso, tutto lo garanzie promesse dal 
pretendente, cioè: eguaglianza dei cltia: 
dini davanti la legge, ammissibilità di 
‘tutti gl’impiegati civili e militari, Libertà 
d'ogni norta, eco. Sembra però che a quel 
‘seducente. catalogo mancasse un. punto 
emonzialo, la menzione della. sovranità 
nazionale. D'altronde questo preteso pro: 
gramma dei fu: 
ranzio di libertà, quale fondamento nerio 
possono mal avere? Su che (cosa si ap- 








queste protere ga: 


poggia questo preteso contratto che Mi 
vorrebbe conchiadere fra ln destra e la 
nazione? Sopra nulla, 

Dove sono gli impegni seritti, dove) 
sono le parole pronunciate dal Chambord 
‘che posano autorizzare il signor Chesne- 
long; il signor d'Audiffcet-Pasquier o qua- 
langue altro ad affermare cho il signor 
Chambord è desiso a rinnegare il suo) 








a li6, 







iaia 40 






















29/50. 
Marenghi da 23 50 a 29 86: nota 
n |desigo. 3bre are, xbto ri Seonte 5 per 019. 0 gene 
1 Quito par 100 tte, so, 1 00, mene 
‘Acrivi 1060 ett di frumento; 240 orso | Bora® di M{lnno. — 25 ottobre a 
Corsi dal maltino, n O 
Rendita Tiallana cost osso n ala 
MERCATO DEI GRQEALI DI TORINO.| "au" r.. ‘ne mese (65 29. | Basca esionale | (330 = 
i Prefilto nazionale 1666 SRI [Dea Nepali Ra 
sn ‘mallconte  — = [Cambio sa Parigi - 40 
Aaiboi Basce saziona 2065 = n 
a ni innea Unioni “(0 = 
la el Barioa Veneta. - 
apre molto cercati Molti ferono. gli aa ren = 
emi moti sero: e ro nona di m= 
a ” 495 
® Bioos lodertelale. (32 = 
1. Basca Credito Milanane 224 — 
* Rtsca italo Germaniee = 
s si 
; 3 Rtgia Tabicehi n= olidato Taglave — #2518 
con pagamento in biglietti di Banca, | -“* Busta 1 





suînt, I. 88 — a dl — 
4 #30 





Firen: 
500 













Buoni 





‘16.04 a 18 04] 


Nuovo Prestito 
Readita francese 
‘Rendita Itallana 
F Lombardo:Vanoto 
[Obblig. ide 

Baoea di 
















rileviamo che ogni progetto, ogni spe 





lità al Miniatoro degli 
Londra con due milioni di lire in conso. 
lidati, destinati a convertire i Baoni del 
‘Tesoro 1872. 


Banca farà fronte a tutti i bisogni 
muove emissioni di biglietti, 


‘passato; ad abiuraro la sua fede politica [sano potovasi (adottare. senza talora, le. 

‘a religiona, a diventaro « il re legittimo [prerogative del Parlamento. Disso che la, 

‘della rivoluzione? n hola cosa, possibile. att 

Erasl pur detto che il duen d'Andiffret:|vorno sarotbe di rostitairo. alla Panca 

Pasquier era eomo riuscito = mettersi |Nazionale i quaranta milfoni di onf fo è 

‘d'accordo con una parte, ne non cox.tutto|dabitore il Tesoro. Sogginni 
‘questo provredimento; 

‘Parigi, 25 otlobi 

ultima adunsoza del centro sinistro| Una riunione di doputati bonapartiati 

[dociue di protestare formalmente contro! 

tanza d'accordo andò pienamente fallito. (1a restaurazione monarchica, Nomlnarono 

Il signor Laboulaye propose franca-|una Commissione per redigare il processo 


mento che si rispondesse ai signori del| verbale. Assicurasi cho Ja riunione -rice- 
entro destro: « Noi siamo benaì dispo: 


lati a metterci d'aceordo son voi, ma sul 
terreno della repabblica. » 


il contro sinistro. È un fusto che qualcho|gi 
tentativo in proposito si è fatto; ma 
d 





bord, 





Costantinop 
Kirkor Efendi, direttore della contabi- 





Parigi, 25 etlebre. | Un servitoro di pinzza presso l'albergo:det' 
La Semaine Financière dice cho la|Campo di Marte, certo Giuseppe Canova, 
rrè invalntato onpite, portaudo) see0' Ja 
(sombna di lire 240, che nn sno eompagno gli: 
ra afilata, onde la trafficasse. 
dice cha 1 cereali. importati in Franola| — Gli arrestati furono 18 fra cui 6 donne; 
saranno esentati dallo sopratazso di ban- 
diera 6 
tati dal diritto di entrata di 60 centesi- 
mi per ogni 100) kilogr. 








Una lettera del Ministro delle finanze! 





‘magazzinaggio, ma non esen- 





per. le provenienzo di tutti gli ‘altri 
N 





pad 
id, 25 oltotre. 
Alcuni gruppi d'insorti fesero due sor- 
tite da Cartagena, ma furono respinti. 
Le fregato dogl’insorti trovansi a Carta- 
na, La squadra del Governo devo es:| 
Ss giunta colà ieri, Torino, 
Non vi sono notizie di alcuno; scontro | R?ma 








‘coi carlisti. Firenze — 6 


Dresda , 25 ottobre. | Milano 
Lo stato del Ke continta ad essore di-| NePolî 


sperato. ‘Palermo —85 — 75 
Lione, 25 ottobre, |Venezia — 46 —:20 
Il prefetto s08pes8 il Consiglio Munici:|-——rr——e 


palo di Lione per due mesi, e nominò 


tina Commissione municipale di quarante| , 1 SIBNOTI Associati la cui asso— 
RETE ‘ciazione scade’ col 31 ‘corr. mese 

Firenze, 35 ottobre (notte). |sono pregati. di rinnovarla (con 
‘sollecitudine a scanso d' interru- 


La Gazzetta d'Italia dice cho Min- 
ghetti ha ricevato stamane. una deputa-| . 
‘zione della Camera di commerolo, la quale |Z!0N8+ 
‘esponegli le gravissime. condizioni del 
‘commercio in Italia; e feco stanze perchò 
Il Ministero provvede 





[sho potrebbonai adopera 








Loodra a. vista. lettera 29/55, dauaro 














Meridionali: 40 — [Kodi fallaza sale 











as — 
908 56 








2116 50, danaro 
dl 








Tola da 
ASI d60S 





SITUAZIONE 
DELLA BANCA NAZIONALE 
mel Regno d'Italia 
tutto dl gii. no 27 settembre: 1873. 

ATTIVO. 
Numorazio lscassa L. 117, 
Esercizio. delle, Zecche 
‘dello Stato oi 
Btadilimenti. di circola» 

sione per. fondi some 
88 | miaiatati a Dese, i 
‘aggio 1650) 








28 ottebre. È su = ayssoze, | 
petalo 1974 SE = SS 1h |portatogiio RESTO 
199 ott Framasto18q. L, 28 so HS 13 
3 min 0 554 | autieipazioni n "49/098 089 38 
fo se Parigi 11728 Tesoro dallo Stato (Leg: 
PARO sar estate Preatito Nazionila | /—— ‘ge 27 febbraio 1836) 0 104,929 91 
bn [Obblig. Tabueehi -——= = =|Tesorodello Stato cento 
n _Catnpa ‘Azioni Tabueeht - S07= ‘iuivo di 960 lioni 
Bava Nazionale 1083 — Ta biglietti (L, 11 #21 
MERCATO DI SAVIOLIANO: [Ax isrr. Meri -— —= agosto. 1870 1 18 gi 





Gn IST, 10 Mi 
fa NI 
uaid, Al 8058, ta gr 








ui, cdalo anticipazione 
‘al milioni "% 23,400,000 
si Ccavora, del Prot. Naz, 
soia ‘oto in contanti © = 24,487,921 07 
se Fondi pubblisi: appiionti 
= al fondo di riserva = 20,000,004 1 
fmmobili »  7809n918|De 


5 | Rift all'Incaseo incon: 








TO | Deditort air 














mento. al Go- 











vette 25 adi 
Venne proibita la vendita, dell'Avenir 
National! per un ari 








olo contro Cham- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE | co zusrie annuozia cho Cantobert sara 
AGENZIA STEFANI) rosiimamento nominato nd ua gran posto 
i, 24 ottobre, |ilitare. 
Nel processo Bazaine continua laudi- 
teri, parti pòr|ziono dei testimoni ; nessun incidente. 





CRONACA NERA 


Tl soliato Garbarino Augelo , adletto ‘allo 
bompagnia operaie. nel quarilere in via Bergo- 
Dora, ieri ritrevava in vin Roma tro casso 
compreso il de- (con l'etichetta della ferrovia A.T.— L'ufficio 
Gimo, nò dal diritto di. porto di 50 cen-|munisipale delle consegne non avaudole nacet- 
tenimi pegli arrivi di Europa o del ba- [tate ia deposito, questa tre erase ni trovano 


cino del Mediterraneo, e di un franco [tuttora presso il nominato soldato. 





Comiso! Giuseren gerente; 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 25 eltobre 1873, 


80/— 16/— 37 — 5970 
42 — 49 — 69 
18 — 87 — 98 
8— 07 — 45 
21 — 49 — 19 


28 — 18 — 60 


Si prega i 
indicare se si desidera l'edizione 
Minghetti, passando in riviata i mezzi|de/ mattino 0 quella della sera. 












Depositi voloat. Liberi n 
Depositi obbligatori 





. dall'Asso Eccle= 





esso l'Amminlatra= 
alcowdel Dubito Pabb,r 


Ti 2450,61,008 ni 
PASSIVO. 


Al L. 1200,000,008. » 
Bigiotti Banca la cin 





Id. ‘aoramiaiatrati. agli 

stabilimenti di etrool. n 
Vosdo di riserva 
‘Tesoro dello Stato conto 

‘sorreate disponibile n 
Idea von disponibile n 
Centi correnti (dispo. }a 











Dividendi n; pagarsi 








ato teli deponitati 
‘garnozia dale 








778.000,00 n 


(Logge il apont. 1670) 50,000,000 » 
Dal ecufrooto. del. preti 

dallo. settimana scorsa. zÌ 
iguaati principali diferenza 





{o correate = 310809808 
'Azioniati, caldo aalcol a 69,998,1#0_ n 
i =» 3,3242908! 





















































































































Vivi ianeat 0110 
Opera Rigoletto; ballo Rea) 

Cafignazo Gis 0) — Pini 
ep 
pa de le Con 


Borihe (oî08) — Compagnie fran 
quite Leroy Clareoo 











vellton. divo 
di concessione 





Farina Odonndo Misiatieeperzà: 
Ta sconmia Nberatri 


et (re 8) — Compagni 
At e pui detto date 











nine 
TE cortona a Turin. 
Leona 








Ta mendiate Esporizione di 
Vienna, 





CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
ANNO XXIX 
Gol 5 novembre 


preparazione per l'am 
i Mita 














Collegio-Convitto 


S. CARLO (presso Ciriè) |. 


Sovote elementari, tecniche ein 
ali — Rivolgersi al Rottore; 
Toro 











Da vendere. vertuna 
andino uopisimo naro come 
tone. Ervso | sellal’ Marius 
© Torre, sotto 1 porci, della 
Senna. 1008 





Corpo di casa voltare 
nel'Borgo S. Dosso, 1 To 
colla forsa inoteice d'acqua. di 
2/96 corale Dar io tatti 

gore Grometra sig. Antooio 
Horle, via S, Domanico; sumera 
Tori 












Da rimettere sr anfore 
glieria e specialità diverse, 
fa avviato, Roca subito, in ja 

zione ceateale dl via Rima (ia 
Sia Nuova). Dirigerai del algeor 
Rossi Pietro, gine Roma, Nec 10, 
corte dale Verta, 2006 


Incanto di mobili 


pi faried, 88 ottobre alle ore no: 














entino; si v 





AVVISO 
alle famiglie. agiate 


che desiderano dare ni loro figli 


Lario pci hi 
TÀ ll iraeilo porsono azirare nelle 
ntimario cos lo Forino; scrivere 
il'Agenzia Gaivagdo. 0 














Ricerca di un socio 
e da 0 1/00 mila 
nil'Apesdia Galvagno! 

ù 0 


Da vendere PiSzIARDO 
Dirigorai.a Bigliandositotaia 
cal Ga Londra vi Pos Torino 












8038. CITAZIONE 


atto dell'unciero Luigi Ber 
guunico, addetto sÌ iribunsia ei 
pula di forio, ia gta oggi 
inaianea del fig. cav. Luigi Mar: 
ct, domo lo Torino, che 
sarà fa cavea. rappresentato! dal 
oso i, faro citato le dest 
igelle Luigia a Nioa Qarbio. del fu 
ERartlomeo, domigtinte ie Mise 
Mare, a comparire emsoti il deo 
Selbubalo 0 bal ferito di gisesi 

























a Worino, 
cato per de 













Gerblo, da uprimi 
prezzo di. 4000 per og: 
porzione cd a quell'altro che verrà 
Eccrmibao sa quell condizio 

i ore d'sopo safaono dal tibi 
Gale attilio $ cio tutto oltre ai 
risarcimento dl tatti deasi e cor-| 
Sefuearo cagionato dal fato delle 
Gatte sorelle Garbin, è. colle cose 
dann calle apase tie è con sen: 
fama encestoria non. ortazie ape 
fello od opposizione 

E dale citazione fa eseguita con 
tutte do foomaltà perito 
At: 142 del ced. dl proc. ci. 


Torino, 23 ottobre 1572. 


la 















di mappa 
oral tino 





100 Not. Devalle: Gioraoni, 


"CITTÀ DI s&a TORINO 


latretta S. Salvario, Corso |Aicazione dedaltiva a favore di chi 


INCANTO 


Îil custa anitogerl to, ail! ore 10 sortvoriditta de129 prossimo pani 
te, Del so sisdio,2)-® Pip di cam. Disebide 

RE Eotagt 28 oder cern ii 
nooo. favore GIO mo miglior otercote si prezzo 

Ne cendisioni, di gui pal relativo. baodo, d'un Ripee: 

e Iabbigiab:i, di are 291, ceotiare. 18, (col puntero 

(2 ponto ta tesi 
ao; regione Valle di Sn 
ine Bosco, la va dl Valle Sn Martioo, 


‘Torino, ‘10 ottebre 1673. 
















dl 
Felice ‘Anvaidi, 





Tramway Gran Madre-Moncalieri 


I esmbisi Grasso e Frusifvia Santa Teresa, n. 14, ricevono 
130 ‘denivai nl ‘in base ni capitolati 






alla Basca Ti 





Club Inglese 


tlyprof. Btrmaon d'Inghilterra aprirà durmota l'inverno una sa! 
ter Leltura e Conversazione di lingua ‘laglese: iotroduoando. spiega 
Hoai granmmaticali illuateato 600 quedri digolvagti. Dark anche rar: 
iresuviazioni di diverai: soggetti d'arte premiati all'Esposizione di 

idra; il tutto lograndito. kotimamevta. per mezzo di apparecchio 
aflatto nuovo, @ cl'aramente illuminato dalla luce osy-calelua. Allie 
id ‘allieve privati del Prof. avranto liberw entrata. IL Prof, da lezioni 
Grivato.&'ensa propria, via Gurlo Alberto, sa 
























40 una polvere di reo 
eat dd 






CH. FAY, 9 — Rue de la Paix, Parigi, 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Chi desidera  annunziara vella Guida Calendario, che si distribuirà 





di Cavour, una pagina 
"4, ogni liben cent 0; al ehi 
asa di'Indiriazo, Torino. 109 





Grande: magazzeno di Specc 
Sita natatelaa (el Indi = Vesalta ni agcosat el aid 
taglio preto l'atico nesozio di GIORGIO FERRO! via Ron 


OPIFICIO ORTOPEDICO 


Giati eraiari, Bendaggi; Cinture v 
Rd 


















teo © eriatalio; 
‘gl'incomodi faiei. Presno, i! 
les, Ne 7, te cela alla O; Stazi 





Mlrurgo ROTA, 
0 F., Torino. _7t 











‘Avviso di incanto definitivo. 


ti9 Pubbl.) 


ini atimento del vigerimo, si cotta ci alle ore due 
pomeridiane di ventidì 7 novembre 1873: nel civico palazto sì rinprità 
l'ifeaoto col motodo della candele per Ta vendita complessiva 
ael lotti di, Gt © 6! dei terreni dell'attuale Piagza d'armi, 
SC fibre (aiicaziona gell'approm nre noperiee tiva mini 
lenitiva) di metri quadrati 6400 10 complesso: e se no farà l'aggiue 
o 1 rh ofrto maggiore aumento alla 
somma di L, 100,09, ‘a cul) cool pracedenti Aumenti; più venne pot 
Tato ll totale prezzo sppromimativo. 
I copitoti delle copdizioni, la planimetria e gli altri titoli retetivi 
ono Visibili sal civico ufficio dl entento. Ed) 




















CITTA DI #84 TORINO 


AVVISO D'ASTA 
(ia Pubbl) 






Lonedì 10: novembre: 1873, 
‘i procederà nll'incanito col 
innale di due striscio di terreno ad uso di piarde 
lungo la sponda sinistra del fiume Po, in prossimità del 
ponte di ferro, per deposito di sabbia e di materiali di 
Costruzione ; 6 ‘se ne fari I) deliberamento all'otterente maggiore 
Rumeato all'avoua somma di L. 760, sotto. 
‘oli dî condizioni, visibili , ta un! co) relativo. piano la cul seno 
dasignnto le dette piarde, mal civico ufficio d'economia so 

















DEMANIO * E TASSE 


VII 


INTENDENZA DI FINANZA DI TORINO 





UFFICIO DEL REGISTRO DI CHIERI 








‘Avviso d'Asia per affitto. 


Sj\reode noto che. pel giorno trenta del corrente ottobre, 
nell'Ufficio del Regiatro di Chieri, dinanzi al Ricevitore sottoscritto | 
‘d alle oro 10 notimeridinno, ai Lerranno pubblici incanti, nd entinzion 


















di euudela rergioe, pr l'alito del seguente corpo di cucina pel ses: 

semmiù 18701841 ro, ‘elob : 5 È Ù 
Catcioa desomionta Chiare, situsta sai territorio di Arignano, com- 
gusta i tatbricto rustico cd ‘8, pari a giorno dl, & 





(dl teereco, tra campi, pra sitdto, di pro 
Regia Univera degli Wtudi di ‘Torio, quale erro dal Ia. commer 
litro Giuseppe Diceixo, attualmente antalalateva dal Detasnlo delle 
tato: 

L’aata tarà aperta 11 preizo di lire mille trecanto sessazita (1300), 
lo alfrto mon povtauto einare micori di Fo diecì (Lx 10) Gaduna, 








x 





tl è condizioni Che regolar, doveno l'atto è 
to Ufficio di Rey To tatti i dì feriali alle 
‘Allo 12 meridinuo e dalle 2 alte È pomertditao, Nel di festivi 





Il capitolato del 











Piccora Guioa AD uso pei Foresmeni 


Edizione Italiana 
con 10 incisioni 
0 colla 
pianta topografica 
della Città 


Una Lir 





DELLO STESSO AUTORE. 


"TORINO, DESCRIZIONE ILLUSTRATA — Elizione italinna L. 
GUIDA AL TRAFORO DEL CENISIO — Etisisne italiaua Di 3, Ed. frincoso L. 350, 


Ed 





ione tedesca L. 6,50. 





n —  —— e eee 


ALCUNE ORE IN TORINO 


< pi SA. SOVINO 


Edizione francese 
colla 
pianta topogratica 
delia città 


Liro ©, 50. 





diziono franceso L 3; 


‘Torino, presso i principali Librai e Venditori di Giornali. 





: DELLE AZIENDE RURAL: 


ervanza. dei. relativi |{ 


Im nzcas 
smo varie partito, tutte le operazioni di Corico 0 Starice | 


TEPILESSITA (Malcaduco) 


SIZE VAIO) Agi alano ai OA de 
Le Pi sini 





















Ginaglio (Anti), 8 ottobre 
‘Penna Maddalena. 





a, 29 settembre 1879 
Stimatile aignor Core, farmaiata wi Lasati 

MI faccio un dovere di signiticare a V. S. che il mio figlio fé miexso 
ta 'cura da diversi medici, tin non e senmn risultato, anzi a. poro 
R'poco, il malcaduoo sì’ facera più fort, @ meli ultimi gior giù 
AM nto TE ile a 4 ore ra con illo ito cenato peli. 

e, vengo dirgli cho dopo prese le sue poricatase pillole, credimi; 
Mina ‘met dose face arrestare Îl male. quasi dine; folto; e continuà 
sempre nodtt meglio. Pregaodolo della spedizione di un'altra. scatota 
‘ome prosereatino, 

"A n i mici nici e poreoti scrisse Îa consolante votsîà, Abbia 
i inie) più senti lograzianienti. 

Con atta 1a riverisco 




















Tutto nuo 
104 Pensa Luigi Cambia vale, 








IL CONTABILE 





Un del volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari 0 degli 
‘Agenti-Agricoltori sall'importinza della Contabilità rurale € 
ul modo con cui dovrà eseguirsi ogni sorittarazione sul libri, 
I LAGO 1° comprende i titoli necessarii alla formazione 
ro del podere, tumegulti da tn 
‘Protpetto per la compilazione del Conto preventivo 
dei Prodoiti © delle Spese del corrente esercizio, 
M 15 0 2° racchiude in un sol quadro le pagine in eni 
‘ni vovrà trascrivere le giornaliere operazioni è la Cesa, 
O 3°, che è il Iibro mantra, rappresenta nelle 














dii Prodotti © di'Spese, desunto dal giornale — i Conti 
delle Spese generali © speciali dell'Azienda — i. Conf 
personali — ed nn Prospeffo riassuntivo di tutte li 
partito del Mastro, utile alla formazione del nuovo In 
venturo ed alla compilazione del Conti preventivi de) 
suna. cvente Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3: 
Dirigero lo domande alla Tipografia ©. 
IN TORINO, 

OI I STE L 


2004 PALLIMENTO |gos- AUMENTO DI SESTO. 
di Francesca Repinotti, giù nego-| Nel giorno 6 pro 
ite in cardo, in Turiuo, cia |nOverabra, scade “il 
Andrea Doria, 








vale o Comp 












NI tritinalo di commerelo di To: 
vinta delli 2Ì soreate 





Sine 

LETI 

Tora n. di Vicoforte, 

Sea e ne 

SETTA rile rea e ERI 

Mid pece pito ((iadon, 3 suole 1 
RS 


dello stesso iribun 
COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Torino, 23 ottobre 1579. 
Per putti quegli effetti che di di- 

Fitto a 
tora 15 













a nominate sindaco, tempo 
ia ditta Luigi Gara è Comp 
stabilita io Torino, ca he 














3, 

























NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
‘a enzo dell'art, 141 cod. pr. cio, 
Ogm atto l'unciore 
Giuseppe 
tura di ‘Torino, 

GU 









‘di commierelo di questa città, 60: 
atituita tra 1) satuidico. Michele 











si poveri, c0u decreto 
hi 


i Poveri cop decreto ai'una [nbbrica da'carla nel luogo 


di Bfathi al patti © condizioni di 
[cui fa dotta scrittura, e la eocletà 
(correrà sotto Ia ditta Fumelli' e 
Matten. 2009) 


ioda NEL FALLIMEN 
Mea dita ©. Reggiani Von 
‘pui di Catino Giovan 
fata; id nego 
coloniali in Torino, 
sim. #0. 





ameote prestò il sottasori 
gi ciò Luigia Gagpone, ei 





deste lo Torio 
domicilio, resi 


















È 











‘ogii interi o Li creditori animi 
Mentenza. di comparira alla. pre: 
tnente; non tenze del nig. cav. Giuseppe RAl 
posizioni tl ato, alla procedi 





Tale citazione vento eseguita a 


i 15 novembre pro 
‘monte dell'art. 141 del cedico di 


ro ©” pomeridiaae, li 








dalle 9 allo 12 meridiani 
A 





Ii itiveritoe 





G: Pipino p; e 








Firmato A. BORGNA. 








procedura: civ tribunale di commer 





rd 


iNncaNnTO 
@ Pubbl) 

Ata ga 9 attna del 15 over: 
e per ved luogo. davaoti 
pretore. di Morso, Sante Maria @ 
Pel uo ufficio, l'incanto è delibe: 
Fataeoto ‘dezit atolli  nequostenti 
Hd itiaza dol aly. Gallo Giacomo; 
Eenttoro | Gonsotslale del. mende: 
fieno di Mons 1 preiudlcio di 
Mello Giarenpe la Francesco. re: 
(dente n L'rtola, ‘in. na soî. lotto 
[onifosto di cnsegginto, orto; pesto 
e ripa, io aumento al prezso di 
Loasrae 

‘ove occorzano! nitzi Inca di 
(ati immoti ie questi nveaamo ivo- 
[{0 ‘811120 0125 detto orembre. 














I titoli sono viaibili nella ca 
collerin della prefata: pratori 
L'aattora Consorziale 


2008 G. Gallo. 


‘AGGIUNTA DI 000NOME! 





aree 
EE 
Ae eta 
Fainagarne 
Gatti fato 
picasa de 
goita pulbiicazini. 

Fl esi 





























NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Coni atto iti dita del 15 corsenta 
ine di ottobre. dell'aslare. © 
sitio, ad leutanza "di Montasaro 
Margherita vediora di Ierrero Carlo: 
sunidente in Torino, ammerne ai 
Lenefiio del gratuito. patrocinio: 
cla nando dell'arto 141 del codice 
di procedura civile, venne, noti: 
qu a Fereero LWigi, Giovani, 
appa e Maria featlli e scclla; 
tenta resasì dl tribunale le 
VILIO. settembre 
roniio passato, colla qasle e 
He ta loro! cla kutoriseata la e 
di 























cutiva del giudicio. 
Moedori,,22 ottobre 1873, 
1080 Bosio Luigl p. e, 


1049 NOTIFICANZA 


Gon atto Jo, data d'oggi. dell 
soleva Uerato Giosnol Batista, spe: 
[lafmente delegato, ni 6 wotiiata 
Ml Viotti: Ostnegpo fallito a norma 
Galati 144 del od di pros. ci 

190 ‘novembre 








gno o 
















KOGHi ageni (di cambio, residente 
H"Porini, nocteditato prese 1 
‘niglstazione del Debito l'atbiico, 
[i rtaceroo 1 prezro non che di e 
Migorta gli intere 

Iiria, 22 ottobre 1879, 


G. Grira pio. 











£028— NOTIFICANZA. 








sottoscritto addotto 
Borgonuoro, motifleava 
Melania, già domiciliata 
ta cità o de 
‘4 domicie 
ignoti, copi 
ciato Îl 20. 0geni 
Ottobre dal alp, notaio. Roguone 
eaocolliere di ‘pretura, 0 col 
‘annuogiata al pubblico 
i pubblici. inconti, da 
Weguiro il giorno SÌ. stemo. mese, 
Allo ore 8 mattutino, degli effetti 
mobili pignorati adl'esta Conta dal- 
l'usclore Botti ‘ur addetto; 
e da relativo suo verbale delli 
i atesso oitobee; è tale notilicanza 
ita R mente @ forma 
ito dall'art, 141 del 00° 
lioo! di proo. civ, 




































Torino, 22 0 i ni 
Bevione ji. e. Torio, 20 ottobre 1874, 
Gila Dur Air cant; 





Borgonuoro, 22. vitale 





Franco, Luigi use, 


Dietro domanda. inoltrata dai |P 








fipdî |sto tribuoate civ 


NOTIFIOANZA DI SENTENZA 
DLE del codice 

civile, 

lanciore Gia= 








1169/1810 
gt ti, it 
Stbardi moglie Camolett: ce 
A Torino, 1A notitento a Stuned 

















initansa dell’ Anna Camoletto n 
pregiudizio dello Stoardî 

Salurco, 21 ottobre 1874. 
sos 











SINGOLO DI MALLEVE 
(es Pub.) 








qui coll É 
1850, al burn, 1890,. Fede ‘noto it 
collocuatinto a riposo, dell'urolere 
[Oddone Giovanut nidesto alla. pre- 
tuta di Pavona Oatavose, xv 

308 dic 








ottenere lo avincoio del’ 

Sum, 47217, delia rendita 

Aanotato è viacalnte, per 

din dello sino Oddeha Glovasl 
premessa 8. (ua 

cir {n puntentigia dl o 

Gioi, el 















10, il 9 ettembre 





‘2808, Gionanì Rolla not. 





SSN INSTANZA 

per One, 
‘nego den Oli zione i al 
to, residente. in. Vantini Gaoton 
alito noto en) Gonne 
Et ana re 
REIT Apa CAO 
CITI Site 
DIR 
MS Suini ta 
dilaga anita gite 
To ana ce 
Avio o apporto vio di prio 











br Ai pere Tel 
o dall'alio' coporerso del. 
d'art. 364 ate ion n 
Domodostl 








24 ottobre 1879, 
Avv, Rigoni pic. 


‘540 BANDO VENALE 
(8% Pubbl 

Con decreta del 5 igor 
il (ibanale cielo. @ son 
Hiella eotoriaò l'incno 
li caduti el fuliimento di 
tutti Qunra Herondo, giù. no 
Hinata o fabbricante, di Gaooilena 
Tn Oschileppo Supario 
furgilineboto davanti congiudice 
fico dl 
































ritandi da 
GI atubili comporti di die care, 
simp, Sipno, prati canta: 





dellontend ione rcomplost 
170, condire 87, slcuati 
i leppo, Superiore, 
sto di quell dll foto i 
cchieppo Interiore, e divisi in ue 

‘oto lot, ‘saronno. vendati 
adito le condizioni di cui noi busto 
renale visibio mella 'cnccelleria del 
Saddetto tribunale, 

L'incanto avrà luogo alle ere 10 
antimeridiane dal: 0° prossimo no 
vembra nella sala dello pubbliche 
udfonto. 

‘lello, 11 ottobre 187 

Pe 











tera di Picerolo, 
Idata 99 otteb 


den 
‘vanti ii datto 





sa 
dita enna 
(00, 





2509 SUBASTAZIONE 
(Re Pubbl.) 
daje oto cha all'idicza 
© dicemine proitimo di que: 
Ho tbaoalo gioie, nll'inigre 
posta a Genrena, Francia, cd 10 0° 
Gio delli Torello. Giorni, ataria 
tolnora ia persona dal suo curatore 
Spirito Tosello, Bartolomeo e ite 
ia Ciara moti la persura della 
Madre Torello Agonti 
[go la vendita alt pubulici inennti 
1 al prezzo di L. 500 delli” beni 
atea deserlti, sii. 10 Limonetio, 
fi di meno Piemiooto, cioè 
Grotta e alti innesti ragione del 
Petto, coerenti “ot 
‘Fosallo Anto 








dal 





























lla parizia noia 
I, dalla parte di 








RAiiino a isle 
[dalla al "MERaRNORO 
ER 













detta perici 
‘Due terzi dalla perta 
pascolo, cui cosrent 
6910, ‘T'sello Giambatt 
spediale di Limone; 
‘Pezza prato, ‘coerenti. a lernate 
l'onpedalo suddetto, Luigi o Se 
atinno Bum, il vallone e Tosello 
Anienlo, di are 50 crea 

aria, parte” dalla montagia 
delta Il Profamo, coerenti il Co. 
zano, Tosello Matto, Baninta ed 
Aniosio e Aiitso_ Tasello, Viale 
Giacomo e Luigi. Vial 

Îl tutto alla gondiziohi di cui in 
Vani vasale 13 ottobra 1879, 

18 attobiro 185% 

incesto Tordea p. c. 
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DES 











